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COME VENGONO ASSORBITI I MILIARDI DELLA TREDICESIMA .n. - - di base 

aro-Natale 
Da Roma lo specchio del paese - Da via Borgognona, « salotto » dei mi
liardari, agli addobbi più modesti delle vie di periferia - La lievitazione 
dei prezzi quest'anno è cominciata prima - Le responsabilità della grossa 
industria alimentare e delle confezioni - II cartello dei produttori d'olio 
La «cosca» dei Mercati generali - II dramma delle fabbriche occupate 

A Koma oia hanno scopi-r 
to finchtì gli addobbi « o i u 
muntali » Via Bomognona e 
I Ultimo esempio di quanto 
n e d culli e rit l t lnata si sin 
fima I u r t e degli aliestimcn 
li nntalUi pei le s t rade della 
uipilnlo Scendere da plaz 
*"i di S p i a n a veiso II Coiao e 
citvtntflm una posteggiata 
pmrovulc quasi ln«ale Si 
e firn ni mei senza nt Lorgersenu 
ron Iti s tn ida le|»f,i. unen t e in 
d i s u s a su un hinjju tappeto 
vordc Ira enormi vasi di 
ceramica II p iato felpato 
a t tu t i to dal la moquette men 
tre la s t iada è r ischiarata da 
due file di lampioni origina 
li dell ot tocento Via Borgo 
fjnonn è diventata in questi 
Sion I che piecedono il Nu 
tale 1 salotto dei lomani Ma 
di q ntli romani? Qui si so 
no d i t e appun tamen to le pm 
pii'itifsiobo ca.se di moda ita 
l i /ne L anche stranici e I ne 
gozl che si int iavedono dal 
Ir ruUimtt w ti n u n e n t e 
nelle [accinte settecentesche 
mettine) in musini il meglio 
di quanto possa offi ire. nel 
ie t t ino dell abbiRlkimenlo 
tU'i yioiolll delle c-ulziture la 
soclLtR ionsumi5tica d<i no 
stri empi 

«Quell abito da scia espo 
sto in veti ina / Ho capito e 
quello che ha in te i i s sa to Vir 
nu Lii.1 ii La d i r a che spara 
II lunpllineo e inappuntabi 
le Loniineiso L pari a cinque 
tredi esime di un lavorature 
edile & così u n Qui i piez 
/\ Innnu girale la test i II 
pi un uni o t IH i i ut t 
conn possano t^ssi re vendu 
l< i tu rpe «t ici hi puntalo 
ri i ipp itti pi Uiri i a quei 
p i e / / Lppure il « tfiro » de 
Hit affari e l u t o e via Boi 
notinomi s u n b i i diventare 
I unico esempio di boom de! 
Nnt i ie 11)71 Homn (on ì suoi 
t u milioni di nb tanti ha 
ani IIL una ooipicua tetta di 
Kcnte diumiosa E gente tn 
« Inmsito ii 11 Natale qui l ì 
pr imavera a Paiigi t e s t a t e 
chissà dovo Per questo via 
DorniRnonn non e un esem 
pio valido se si vuole t i r e 
un p inmurna sulle spese na 
tal]/! -1 Vn-\ c d n e l h t a sui 7(10 
mila i omani rhe m questi 
8 nini hanno uscosso la t re 
dlcoH ma mensilltf. 

Da via Borbogli orni bisogna 
Rpnslnrn alt love a Torpi 
Sintltit i fi CUILOCLIIL a Mon 
te Si f rn in \m Coli di Rien 
70 in i h Ottaviano do \e gli 
iddulilii sono molto più mo 
ih sn Inni di angioletti do 
int In campo celeste come 
le i utnl im di auRurl E 
qui rhe 1 romani fanno le lr> 
ro "*i«tse natalizie che si ve 
stnnn e acquistano 11 cappo 
ne e lo champagne a tut to 
gas per il pranzo di Natale 

Fare un confronto con i proz 
i\ dello scorso anno non e 
molto tacile anche perche lo 
moda cambia e i generi non 
- . inosempre î ll alesai d <\ 
ta poi la l i ev i t a t ane dei prez 
zi avvenuta alla fine dell ul 
t ima estate che ha formato 
IR base dell at tuale « anda 
mento di mercato » 

In linea gererale si può 
ro t a r e che i prezzi delle 
confezioni dello grandi case 
contrassegnati con tanto di 
cartellino hanno subito una 
rivalutazione tonda del 10 15 
per cento 1 generi al imenta 
il del sei per cento Più con 
tenuta quella del dolciumi 
i panettoni torrone ciocco 
l i t o ecc ) I prez?i delle car 
i ì bovine e ovine sono in 
tos tante aumento 11 loro api 
ce si dovrebbe toccare intor 
no alla vienila di Natale 
quando le massi le si preci 
pii eranno ad acquistare il 
( ippone e 1 abbacchio Comi 
in tu t te le cose anche sul 
1 andamento dei prezzi c e 
una spiegazione quella chi 
abbiamo ì areolto paziente 
mente parlando con i bot 
tegal i grossisti 1 dirigenti 

del e associa? oni eies 11 esei 
centi e dei commerciant i 

Par t i amo da un caiietlc 
che in quesl giorni wenc 
esposto in buon i p j r t e d e , 1 
esercizi i omin i «Qmsto IL 
gosto per le prossime jp^ti 
lìtà e impegnato a man-Urie 
re gii s/csw presi di vendita 
praticati m mese di noiem 
bre Nel deprecato caso di 
annicìi!) (Illa produzioni, vi 
ra dato temjn stno mi fu 
anche allo >>copo dt i /chiama 
re lattunone delle autori 
ta » I commeic i in t i giuMa 
mente met tono le mani 
avanti Non sono loro che 
de t e rmin ino i pre?7i che ne 
stabiliscono la b j se E a l h 
produzione che bisogna u s i 
1 re per trovare una sp e"a 
zione agli aumenti alle un 
provvide imperniate M e w i 
da parte il discorso surli 
eccessivi msti della disti 
buzione ( i isiti d i l l i fi in 
turnazione rieri po->tl di \ P I 
dita e mollo spi MO dalli 
cattiva ni sani?™/ione dt i 
dettaglianti l i molla pnne. 
pale dei prezzi (he lievitino 
la tro\ lame ali origine la 
do \e quest pr< -? si foi 
mano 

1 veri responsabili 
dell'aumento dei prezzi 

Tra il V genraio 1*170 ed il 
di ottoni e 1971 secondo i 
doti ISTAT 1 indire generale 
dei prezzi al! ingrosso e ere 
scinto del 7 4 per cento quel 
lo del prezzi al dettaglio del 
9 rì per renio Quest 'ultima el 
fra non ci tragga in inganno 
L ult imo aumento e dovuto ai 
nuovi dazi comunali e alle 
conseguenze delle misure a 
dottate con 11 «decie tone 
•̂ e non ci fossp staio 1 aumen 
to all ' ingrosso del 7,4 pei 
cento 1 prezzi al minuto in 
questi ventidue mesi avreb
bero avuto un « ritocco » leg 
gerissimo quasi mavverti 
bile 

Non è sulla bancarella sul 
bancone del macellaio o nel 
la vctrlnetta dei pizzlcfltrno 
In che bisogna cercare le 
ragioni degli aumenti come 
rer ta s t ampa interessata vor 
lebbe far credere I motivi 
m n n o r k e i e a t i oltre 1 nostri 
bottegai molto In al to dove 
i prefetti e le autor i tà go 
vernative non vogliono arri 
vare E lassù che si fa il 
brllo e il eattivo tempo E 
d i l l i montagna della grassa 
industria al imentare e delle 
mnfe7ìonì dai giuppl mono 
pnlistici che parte 1 assolto 
a la tredicesima degli Italia 
ni Ai dettaglianti (salvo rare 
eccezioni) restano in mano le 

bi iciole quelle rhe servo 
no per t i n t e I M I I ' I laccndo 
un mcstierp come un ili n 
L ult imo esempio t abb inno 

vuto con 11 cai to]lo » di 
grandi pi riduttori dtll ol o ri 
semi I quil l si sono « ac 
cordat i» per aumenta te 
piezzi e pei m m t n e r h si m 
pie e cos an temente a l i 
sganciandoli dall andamento 
stagionale 

Ora è pi eannunciato j n 
aumento delle c i m i Anche il 
ca io pappone o il ca roagn t l 
lo non e determinato dal dei 
Lagliante ma dai prezzi al 
1 Ingrosso che salgono di gior 
no in giorno Qui a fianco 
degli aumenti «decretat i )] 
nei grandi Ulcvamentl t m 
viamo la ragione dì fondo 
della lievitazione nelle leg 
gì comunitarie Non è più 
possibile infatti n p p r o w 4 o 
na is i di carne nel paesi 
extra Mer senzi coi i isponde 
te una tangente dIla Comu 
nità tangente uguale a h 
differenza fra i prezzi su 
mercat i del Mec e quelli de 
gli altri paesi Cosi id cscm 
pio se ieri e r a \ m t i g ° i o - . ) 
acquis tare carne e pollame in 
Ceroslovacch a In Polonia n 
in Jugoslavia oggi questo van 
taggio e annullato d n dazi 
comunitari 

Anche l 'andamento dei 

pie?zi delle frutta e della ver 
dura e condizionato da una 
scr e di elementi negativi 
Fia il ron tadmo produttore e 
I rieitigiiinle si inserisco 

no personaggi che hanno il 
potere di faic quello che vo 
gliono L ult imo diaframma 
quello pm « d u r o » è rap 
pi e s e n n o dai Mercati gene 
n l i dove 152 commissionari 
1 m i chi con t i veramente 
sono "ì o fil determinano non 
s i lo 1 puzz i ma m e n e 1 
prodotti da immettere nei 
meicat i Proprio nei giorni 
scorsi un consorzio di prò 
du t ton di Tarquinia ha de 
nunen to h « impenetrabili tà 
per 1 prodotti la?n]j » del 
mere ito romano <Cò una 
(os<<7 che ì espmae 1 prodotti 
mig 1011 per acquistare quel 
li pm scadenti dove si può 
g u i d i gru re di pm » — Man 
no detto Cosi i migliori prò 
dotti delle campigne laziali 
pienrìnno l i v n dell estero 
( invece di trovarli sulle bau 
e u e l l e dei nostri merci t i I 
li oviamo a Monaco di Ba 
v era o ad Amburgo L orga 
ni7zi?ione de Mercati gene 
n i e un bubbone che va 
leciso ihbasranza presto II 
Campidoglio fino ad oggi non 
h i mosso un dito Ora che 

1 Regione ha poteri anche 
sin meicat i sper iamo che il 
problema venga affrontato 
nel! interesse di tutti con 
sumnlori dettaglianti e con 
ladini I mercati dovrebbero 
aver* un i gestione nuovi 
democratica che veda come 
ni i t igons t i principali 1 prò 
cintimi e 1 rivenditori al det 
taglio 

Il d isc i rsn sui prezzi co 
me veri mo e lungo e an 
che complicato Continuin 
dolo ci porterebbe lontano 
veiso iiL.otnentI che se pur 
legati alto spese di questi 
giorni investono temi poco 
natali?! Riassumendo possia 
ino dire che anche quest anno 
il caro Natale è veramente 
1 caro » \ nche se e è la buo
na intenzione dei commer 
n a n t i di mantenere 1 prezzi 
del mese di novembre non 
bisogna dimenticare gli au 
menti che ci sono stati m 
pi ecedenza e quelli che s1 

proti lano ali orizzonte oggi 
I pochi miliardi rimasti dai 
Ti delle « t iedicesime » ri 
scosse in questi giorni sfu 
ine i rnno come un goccia di 
icqua l i s c n t a cadeie su una 
lastra infjocata E il discor 
so di ogni anno con l'aggra 
vante degli operai e dei la 
v o r i t o n delle fabbiiche oc 
cupate dove la « tredicesi 
m a » nmi esiste proprio 

Taddeo Conca 

La «via» del panet tone 
A NCHE se il panettone è l'ultimo arri 

^*- vaio sulle mense natalizie dei romani 
Il suo ingresso è stato prepotente tanto da 
scacciare 1 tradizionali dolci nostrani. Ut 
« pina » e H panpepato Oggi II panettone 
è presente In quasi tutte le case nei giorni 
di Natale, a Capodanno e per l'Epifanio 11 
suo consumo è In crescente aumento que 
sfanno si calcola che solo a Roma 51 di 
voreranno qualcosa come 11 mila quintali 
di panettone Al costante aumento di con 
suino fa seguito anche un costante aumenlo 
di prezzo 
Un chilo di panettone oscilla oggi fra le 
1 900 Uro (prono stampigliato sulle corife 
rioni delle due più note case produttrici mi 
lanesi) alle 850 lire E' abbastanza singolare 
che ci sta un cosi grosso divario fra 1 
prezzi delle due grandi industrie e quelli 

praticati dalle imprese dolciarie minori Da 
cosa deriva questa enorme differenza-1 

a Grosso modo il panettone e tutto uguale 
ci dice un pasticcerò La differenza sta in 
qualche candito e grasso in più » Allora 
perche II raddoppio del prezzo? La spie 
garione si trova nelle condizioni di mono 
polio in cui si sono venute a trovare le due 
maggiori società lombarde 
Circa il 65 per cento dei panettoni consu 
mah a Roma e nel resto d'Italia sembra 
sia prodotto da Queste due società E sono 
1 prezzi stampigliati sulle confezioni a sta 
bllire la base anche degli nitri prezzi Un 
chilogrammo di panettone — assicurano gli 
esperti — costa all'origine dalle 350 alle 
400 lire, a seconda dei « canditi e dei gras 
si » In più o in meno A questo si devono 
poi aggiungere 80 lire per la confezione 

Dal nostro inviato 
ROMCNANO dutmbrt 
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Un aumento vertiginoso di profitti 
(20.150 milioni di lire) e un 
continuo attentato all'integrità 
fisica dei lavoratori e della natura 
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iss nili sano sostui / i c m 
uomini e mutolin*1 icapn 

ciot di modifieari 11 
s t ru t tma stessa delle cellule 
e redi tane! 

Cosi l i scarni e d isadorni 
pi osa del sindacalo denunc i ! 

u n e p opri sistematici at 
eiititi ali intesi ita fisica de 
uo ia to r i e ali ambiente in 
u vivono insieme alle lon 

l u n g h e Aisenmo benzolo 
I l ine sono nomi o i m n co 
ioaiiuti da glandi masse di 
h oiatori nomi che fanno 
II u à m i che non paralizza 
no Oia gli operai della Sol 

av e la popolazione di Rosi 
n ino sono decisi 3. d ire bit 
igha Essi rivendicano an 

/ n i t t o l i gestione d i r e t t i 
Iti sei\ 1710 di medicina pie 
e n t u a e p i o t e t t m ali intei 
n dello stabilimento e cine 
Inno n te t i en t i immediati ed 
Il ( ci per difendeie la lo 
) bibite e 1 h ìb i ta t Inquina 

Il lempo in cui ceite ma 
i t t e erano misteriose gì 
inni nei quali la nevrosi 1 
hs urbi ali appaiato digeren 

e a quello e i i rnla tono e k 
mkbohmen to dilla \1taht1 
1 ino tli ib 1 bili a caus 
onosciutt sono p iss i t i pei 
mpi i Adesso eh opeia 
ne cono (ause ed effett 
1 esigono che vendano el 

n 11 il 
l i ò o l \ a \ dunque non pm 

o n t u u n i e id accumular! 
noi n ngeiui senza preot 
ipiisi di coloro che son 
1 ute i ic i p i i n u p i h delk 
le immens i iuebe?ze Lari 
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Sirio Sebastìanelli 

GLI SCARICHI E GLI ACIDI DELLA SOLVAY DI ROSIGNANO 

In liquidazione 
l'Istituto 

di ricerche 
spaziali 

di Frascati 
Iniziativa del PCI e del 

personale se entifico per 

integrare la ricerca spa

ziale nelle strutture na-

zional 

L annunzio u l h e n 1 (hf 
s t m n o per essi u spedite le 
lettere di pieavviso d heen 
giumento ,1 64 dei 73 sclen?ifl 
ti e tecnici dipendenti dallo 
I s t i ' u to europeo per le ricer 
che spaziali d Frascati 
(ESRIN) da concir/tezza def 
ni t i \d i a p toget ta ta l iquid i 
7ione deli ente E vero che 
« preaw si » si t r a d m r a n n o 
solo graduaimente in licenzia 
meni perche d i v e m o n o et 
fettivi per 10 i k e i c n t o n al 
31 die mliip 11)72 p pPr gli al 
tri 54 at 10 settembre 1973 
ma e veto anche the la co 
munic i7 one dell i n d i c i ' e n 
siua di r id imensionamento) 
fdetti 1 i t t i i 1 73 c o n t i n i 11 
v e n i n n o n n n o v i t solo 4) ti 
nostra esnlic tamente che lo 

ESRO ( h Orgam/ / i7 ione 
europea pei le ricerche >pa 
ziah » dalla quale 1 ESRIN di 
pende) ha deciso di portare 
a termine h ch iusu r i dello 
istituto ri Fiascai! senza 'e 
ner conto de e obie7ioi 1 avan 
zate r ipetutamente e da pm 
parti Lepisodio v i molto al 
di la de lieenz amenti he 
pui sono s gnificitiv dato che 
investe snenzi iti italiani e 
stifinien i l t nnen te qualificali 
La sua R av ta e m u g e 1 h t m 
mente se s consideiann 1 ti 
pò di a t t u ta che i rSRTN ha 
svolto ii loia e la sua colio 
dizione nel quadro della i , 
cerca sci"nt fica mte imz ìona 
le e n a n o m l e 

I ESRIN e unico ist tute 
interna?iona e di nce i ca di 
base presente noi nost io Pae 
se il g o \ e m o italiano avrebbe 
dovuto sostenere col massi 
mo impegno il suo sviluppo 
bat tendo sul m s c e r e qualsia 
si ipotpsi di 1 quidizione e 'm 
pedendo poi che come è Inve 
ce avvenuto essa si ìeallzzis 
se a tempi ravvicinati 

In questi t e rm ni risponden 
do alle mrei ro^i f ion dei -om 
pagm d e p u t a i Maschiella e 
Iica7?ì alla Camera e lei 
compiano Mammuean e del 
1 indipendente di sinist ia Car 
Io Levi al Senato li mini 
stro della R cere i scientifica 
R pamonti aveva d i t o asslcu 
r iz oni meno di un mese t a 
che l i delegizione italiana si 
s i rebbe fatta interprete pre^ 
so 1ESRO d e l h volontà del 
nost io Paese che la ìicerca 
scientifica di base dell istituto 
di Fiascati non venisse ehmi 
nata dai programmi del orga 
n zzazione internazionale Le 
lettere di pieavviso dei heen 
7iamenti dicono purtroppo 
quanto 1 impegno del m i n i a l o 
s u s ta to disatteso 

Del resto e questa un enne 
sima riprova di come nel 
campo rie la ucerca scientifi 
ca j) nos ro governo sia "e 1 
ntìroio di d ch ia ranoni de na 
gogiche e di affermatemi d 
princioio mentre quanao de 1 
ve assumersi responsab hi 1 
concrete e rea izzare ne lai 
ti una l inei poh»ita di d te 
sa degli interessi sdent i t i 1 
puob ei crde sen?i u tegno < 
si n t i o v i cari un pugno ci 
polvere in m i n o 

L F S R I N e costato ilio 
ESRO al cui h j lanco 1 Ita ìa j 
pa r tec ip i con un contributo ' 
del 12 7^ 6 mi ln rd ] a F n . 
scpfi sono sorti ed fin per 2s 
mila metri t ubi d estensione 
e stato rea.1 7?i to un mpian I 
to scientifico co i i p p i r e r c i a 
ture che pei mettono ricerche 
di tose 01 irtissimo livello 
scentif ico N in ce chi nun 
compi i n d i 1 » n n d r vaiare 
che la o r t s o n / i t 1 i t i m a 
di questo 1 t mio n inno pei il 
lost io Pace L FSRO invece 

non ha p u interesse al suo 
m i n t e n ment 1 e UÌ suo vi 
IUDPO h i pi omesso aPa i r 
legi7ioni iti i n i di lrasfp" t 
re a Fi isc i t come un c i mo 
neta di se unii o un cenno di 
documentici ine con 26 rt icn 
dent i ' 

Di fi onte al nuovi svilunpi 
della situi?ione ed n parti 
colare alle le t t i le di p ' ea^ 
v so d li en/nmpiitfi 1 m 
nisiro Rtp unenti ha ass iemi 
to il suo impegno ad appur 
giare la linea che 1 r cerni to 
ri dell ESRIN ed il nostio Pai 
t to propongono Al nos i 
compagno 1 notevole Mischi t i 
la il m n - t io h 1 d ch i i r i t u 
tre c>iorn la cht \ t d e posi 1 
vamente h pi > octtiva Ji -, 
u is i rnnen 1 dell I SRTN d r ' 
tamente nel org unzzi7ione i 
1 cerei si ent Tua italiana 
eventu i lmenle nel! ambito c'è! 
C N R rol m m i e m m e n t o to 
t i e delle 1 , t /e i n ],>Ca 1 L 
di p 1 uom n vi o m p n s i 1 ri 
ceici toi s i t i m e l i che a i tu . l 

t ino h l i ro ope 
LI esser chn 

u t r i v e i s o in 
so df la deliiji 

1 1 in'i rnn J 
impugno con 

i t i to de 1 ' o u rno ri\ ui p it 
fUirL chi m 1 t , ) dp h , n 

CLASSICI 
UTET 

NOVITÀ' 

CLASSICI 
LATINI 

Cnllpi one dite tt) da 
Italo Lana 

OPERE 
ti r ira ili 

A g o s t i n o Pas to r i no 

La primo traduzione italiana di 
tutte le opere di Ausonio in una 
accurata edizione con originai» 
latina a frante un documento 
essenziale per conoscere a 
fondo questo importante scrit
tore della tarda latinità, testi
mone di un'epoca tutta partico
lare che vide a conflitto, sia 
sul piano ideale e culturale. 
sia sul piano pratico, vita TO' 
mana e vita cristiana 

Pagine 928 con 11 tav L 12 000 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

<l mila da 
Piero Rossano 

SANT'ILARIO 

I LA TRINITÀ 
I a ruta il 
I Giovanni lezzo 

La prima opera teologica di 
I grande respiro scritta in lingua 
latina un documento di fonda
mentale importanza nella sto* 
ria della teologia, il frutto più 
insigne del pensiero di Santo 
Ilario, del suo travaglio religio
so, del suo impegno sul piano 
dottrinale, del suo tentativo di 
opporsi strenuamente all'ere
sia, specie a quella ariana. 

Pagine 740 con 7 tav L, 10.500 

LAccadamla Nazionale del Lineai hi 
assegnato alla presunta traduzione II 
"Premio dal Ministero delle Pubblica 
IMruiione per la fi elogia a la linguistica 
del mondo antico", anno IBTI 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

soHnnti 
la religione cattolica 

dirotta da 

Piero Rossano 

OPERE RELIGIOSE 
a cura di 

Pio G a i a 

"La concordanza universale* 
"La pace nella fede", "Esame 
critico del Corano* : le opere 
fondamentali del pensiero teo-
logico-polttico-ecclesiastico di 
Nicolo Cusano, la piti alta e 
compiuta espressione del suo 
profondo ecumenismo religioso 
la cui tematica è tuttora viva 
nel complesso dibattito ideolo
gico della Chiesa d'oggi. 

Pagine 956 con 8 tav. L t i,000 

CLASSICI 
ITALIANI 

L 1 iz one diretta da 
Mario Fubtnl 

MACHIAYH I I 

n Si ( r i t t i 
ì di o t i i i r u 
n i r r \ o n t o di 

7 ine i t i j in r 
I F S R O 

ISTORIE FIORENTINE 
e n nnrip storlchn 

< I I t eliti 
a eira di 

A l e s s a n d r o M o n t e v e c t , 

Una raccolta delle cosiddette 
opere "minori" del grande scrit
tore fiorentino condotta sulla 
base delle più recenti ricerche 
storico-filologiche e della più 
accreditate edizioni critiche- la 
testimonianza illuminante dal
l'organicità dell'opera del Ma
chiavelli e della sua molteplice 
personalità di diplomatico, di 
politico e di storico. 

Pagine 872 con 8 tav L 8 S00 

UTK'I 

in 
n"1; 

1! I *. 

inni . 1 1 >. 1 
- ( t u u ci 

< 1 i v ini nu 1 
taz otif su d 1 

1 1 

r bi-M 1 
'i 1 f n i i t u 
i t i v \ I S O ( i l 

n< ! 1 eontmt 
fronti i ESRO 

e il CNR jx a reali7?azio 
ne di un p a n o che parant 
ùca 11 mtintpnimento e lo s\i 
lappo dell ESRIN 1 on 11 prò 
seguimento della sua attività 
di efficiènte centro cH rieer 
oa di base 

RATE MENSILI SENZA ANTICIPO 

I' UIET-C. RAFFAELLO 28 MORINO ì 
Prono mv armi sema impugno 1 0-
puscolo de 1 CLASSICI UTET 

nome e cognome 

indinne 

citta 
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